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Articolo 1  
Definizioni 

1.1 Ai fini delle disposizioni contenute nel presente provvedimento si applicano le 

definizioni del comma 1.1 dell’allegato A alla deliberazione dell’Autorità 1 giugno 

2021, 348/2021/R/EEL (di seguito: TIDECN), integrate come segue: 

a) Autorizzazione Unica: è l’autorizzazione di cui all’articolo 27, comma 16, 

del decreto legislativo n. 31/10; 

b) Acconti DN-PT: posta di bilancio iscritta nel passivo dello Stato Patrimoniale 

di Sogin che si evolve sulla base dei provvedimenti dell’Autorità relativamente 

ai costi riconosciuti e alle modalità di finanziamento degli stessi; 

c) CNAI: Carta Nazionale delle Aree Idonee, di cui all’articolo 27, comma 5, del 

decreto legislativo n. 31/10; 

d) CNAPI: Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee, di cui all’articolo 

27, comma 3, del decreto legislativo n. 31/10; 

e) Commessa nucleare: sono le attività i cui costi rientrano nel perimetro degli 

oneri nucleari; 

f) CSA: struttura ingegneristica per lo stoccaggio (massimo 50 anni) dei rifiuti 

“a media e alta attività”; 

g) Decreto-legge 73/22: è il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 agosto 2022, n. 122; 

h) Deliberazione 12/2021/R/eel: è la deliberazione dell’Autorità 19 gennaio 

2021, 12/2021/R/eel; 

i) Deliberazione 126/2022/R/eel: è la deliberazione dell’Autorità 29 marzo 

2022, 126/2022/R/eel; 

j) DN: area per lo smaltimento dei rifiuti “a molto bassa e bassa attività";  

k) Guida Tecnica 29: sono i “Criteri per la localizzazione di un impianto di 

smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi a bassa e media attività” 

pubblicata da ISPRA (ora ISIN); 

l) Guida Tecnica 30: sono i “Criteri di sicurezza e radioprotezione per depositi 

di stoccaggio temporaneo di rifiuti radioattivi e di combustibile irraggiato” 

pubblicata da ISIN; 

m) Decreto-legge 1/12: è il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 

la legge 24 marzo 2012, n. 27. 
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Articolo 2  
Ambito oggettivo e principi generali 

2.1 Il presente provvedimento reca le disposizioni aventi ad oggetto i criteri per il 

riconoscimento dei costi delle attività del DN-PT dal 1 gennaio 2021 fino 

all’ottenimento da parte di Sogin della Autorizzazione Unica.  

2.2 Ai fini della distinzione dei costi delle attività di decommissioning, delle attività 

DN-PT e delle attività terze si applicano le disposizioni di separazione contabile 

definite nella deliberazione 126/2022/R/eel. 

2.3 I costi riconoscibili per le attività del DN-PT si distinguono tra costi riconoscibili 

afferenti alla commessa nucleare e costi riconoscibili non afferenti alla commessa 

nucleare. 

2.4 I costi riconoscibili afferenti alla commessa nucleare sono considerati come 

anticipazioni sulla tariffa di conferimento dei rifiuti radioattivi afferenti al 

perimetro degli oneri nucleari. 

2.5 I costi riconoscibili non afferenti alla commessa nucleare sono finanziati a titolo 

di acconto, da recuperare successivamente attraverso le entrate derivanti dal 

corrispettivo per l'utilizzo delle strutture del DN-PT, ai sensi dell’articolo 24, 

comma 5, del decreto-legge 1/12. 

2.6 Il finanziamento dei costi riconoscibili non afferenti alla commessa nucleare 

tramite l’elemento A2RIM della componente tariffaria ARIM comporta il 

riconoscimento di interessi a favore dell’utente elettrico, secondo criteri definiti 

dall’Autorità con successivo provvedimento. 

2.7 Gli interessi maturati di cui al comma precedente concorrono a formare il 

corrispettivo per l'utilizzo delle strutture del DN-PT, di cui all’articolo l’articolo 

24, comma 5, del decreto-legge 1/12, per rifiuti e/o attività non afferenti al 

perimetro degli oneri nucleari. 

Articolo 3  
Piano delle attività del DN-PT  

fino al rilascio dell’Autorizzazione Unica 

3.1 Entro il 31 marzo 2023, la Sogin presenta all’Autorità e, per conoscenza, a ISIN, 

un piano  delle attività previste fino al rilascio dell’Autorizzazione unica e dei 

relativi costi. Tale piano: 

a) è ripartito su base almeno annuale; 

b) individua le diverse fasi delle attività del DN-PT, le relative date a 

consuntivo/previste di inizio/fine, gli obiettivi finali di ciascuna fase, sulla 

base dell’iter di localizzazione e autorizzazione previste dal decreto 

legislativo 31/10; 

c) individua le attività, di cui alla Tabella 1, delle diverse fasi;  
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d) l’attività di “Siting e autorizzazioni” deve essere dettagliata in task, con un 

riferimento specifico alle prescrizioni di cui alla Guida Tecnica 29 e Guida 

Tecnica 30 e/o all’iter di localizzazione e autorizzazione previste dal 

decreto legislativo 31/10; 

e) le attività di “Progettazione” devono essere dettagliate in task, con un 

riferimento specifico all’iter di localizzazione e autorizzazione previste dal 

decreto legislativo 31/10; 

f) per le attività di “Comunicazione” la Sogin trasmette un piano di 

comunicazione, previo ottenimento del nulla osta dell’ISIN nel quadro 

della vigilanza di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 

31/10; 

g) espone i costi a consuntivo/preventivo delle attività/task, cumulativamente 

fino al 31 dicembre 2020 (solo costi riconosciuti) e distintamente, a partire 

dal 1 gennaio 2021, per ciascun anno e per ciascuna fase, suddivisi nelle 

categorie di “costi di personale” e “costi esterni”, di cui al comma 1.1 del 

TIDECN. 

3.2 Entro lo stesso termine di cui al precedente comma 3.1, Sogin fornisce 

all’Autorità, previa verifica con ISIN, una proposta per la ripartizione dei costi tra 

afferenti e non afferenti alla commessa nucleare, sulla base di criteri di 

dimensionamento del deposito e del diverso grado di radioattività, secondo la 

classificazione prevista dalla normativa vigente, e distinguendo tra: 

a) Attività di siting e project management (condivise tra DN/CSA e PT); 

b) Attività proprie DN; 

c) Attività proprie CSA; 

d) Attività proprie PT. 

3.3 Entro 120 giorni dall’invio da parte di Sogin della documentazione di cui ai 

precedenti commi 3.1 e 3.2, la Direzione Infrastrutture Energia e Unbundling, 

sentita ISIN, avanza eventuali osservazioni e/o richieste di modifica e 

integrazione.  

3.4 Il piano di cui al comma 3.1, come eventualmente modificato e integrato in esito 

all’attività istruttoria di cui al comma 3.3, è utilizzato dall’Autorità quale 

preventivo di riferimento per tutto il periodo, fino all’ottenimento della 

Autorizzazione Unica.  

3.5 La proposta di cui al comma 3.2, come eventualmente modificata e integrata ai 

sensi del comma 3.3, è il metodo di riferimento per distinguere i costi del DN-PT 

afferenti alla commessa nucleare e non afferenti alla commessa nucleare per tutto 

il periodo fino all’ottenimento della Autorizzazione Unica. 
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Articolo 4  
Criteri per il riconoscimento dei costi per il DN-PT 

4.1 Fatto salvo quanto previsto dall’art. 34, comma 3, del decreto-legge 73/22, ai fini 

del riconoscimento dei costi sostenuti da Sogin per il DN-PT, l’Autorità si attiene 

ai criteri di cui al presente articolo.  

4.2 Non sono riconosciuti costi che non siano inerenti alle attività relative al DN-PT 

e coerenti con le prescrizioni del decreto legislativo 31/10 e della normativa 

vigente in materia. 

4.3 Le iniziative di comunicazione saranno riconoscibili solo se previamente 

verificate da ISIN nel quadro della vigilanza di cui all’articolo 26, comma 2, del 

decreto legislativo 31/10. 

4.4 Non sono riconosciuti costi per attività che siano state svolte in violazione delle 

norme applicabili a Sogin. 

4.5 I costi esterni delle attività del DN-PT sono riconoscibili se frutto di procedure di 

acquisto conformi alla normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

4.6 Non sono riconosciuti i costi derivanti da decisioni e atti nella piena disponibilità 

di Sogin che abbiano dato luogo a penalità o oneri ad esse assimilabili. 

4.7 Non è previsto in nessun caso il riconoscimento delle voci di costo relative a: 

a) accantonamenti e rettifiche operati esclusivamente in applicazione di 

norme tributarie; 

b) rettifiche di valore di attività finanziarie; 

c) costi connessi all’erogazione di liberalità e ad attività di marketing. 

4.8 Gli accantonamenti ai Fondi per rischi ed oneri “altri”, di cui all’articolo 2424 del 

Codice civile, non sono oggetto di riconoscimento. La copertura degli oneri ai 

quali i medesimi si riferiscono, se compatibili coi criteri di ammissibilità sopra 

dettagliati, verrà garantita a consuntivo, nell’anno della loro manifestazione 

numeraria. 

4.9 In sede di determinazione dei costi a consuntivo, l’Autorità si attiene ai criteri 

generali di cui ai precedenti commi, nonché ai seguenti criteri:  

a) i criteri generali di ammissibilità di cui al punto 3 della deliberazione 

12/2021/R/eel;  

b) eventuali scostamenti positivi dei costi a consuntivo rispetto al piano di cui 

al precedente comma 3.1 sono riconosciuti solo sulla base di giustificati e 

documentati motivi; 

c) i ricavi, le sopravvenienze attive e i proventi da partecipazione 

derivanti/attribuiti dalle attività del DN-PT fino all’Autorizzazione unica 

concorrono integralmente alla copertura dei costi riconosciuti 

dall’Autorità per le medesime attività. 

4.10 Le imposte sono riconosciute a consuntivo nella misura di quelle imputabili alle 

attività del DN-PT. 
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Articolo 5  
Flussi informativi 

5.1 Entro la stessa data di cui al precedente comma 3.1, Sogin trasmette all’Autorità 

un preconsuntivo delle attività e dei costi sostenuti per il DN-PT, in ciascun anno, 

dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, con i livelli di dettaglio non inferiori a 

quelli utilizzati per il piano di cui al medesimo comma 3.1. 

5.2 A partire dal 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno, Sogin trasmette all’Autorità 

prospetti di analisi degli scostamenti tra il preventivo di cui al comma 3.1 e il 

consuntivo dell’anno precedente, secondo schemi definiti con determina del 

Direttore della Direzione Infrastrutture Energia e Unbundling. 

5.3 Contestualmente alla trasmissione di cui ai precedenti commi 5.1 e 5.2, Sogin 

trasmette il valore aggiornato del parametro per la distinzione dei costi afferenti 

alla commessa nucleare e quelli non afferenti alla commessa nucleare, sulla base 

del metodo di cui al comma 3.5, distinto tra: 

a) Attività di siting e project management (condivise tra DN/CSA e PT); 

b) Attività proprie DN; 

c) Attività proprie CSA; 

d) Attività proprie PT. 

5.4 Entro il 30 novembre dell’anno n-1, il piano finanziario delle attività del DN-PT, 

per ciascun anno n del periodo di regolazione, e successivamente, su base 

trimestrale nel medesimo anno n, il consuntivo finanziario. 

Articolo 6  
Determinazioni dell’Autorità 

6.1 Entro il medesimo termine di cui all’articolo 17 del TIDECN, salvo esigenze di 

approfondimento istruttorio, l’Autorità determina a consuntivo i costi delle attività 

del DN-PT sostenuti dalla Sogin sulla base dei criteri previsti dal presente 

provvedimento: 

a) nel 2023, per i costi sostenuti nel biennio 2021-22; 

b) a partire dal 2024, con cadenza annuale, relativamente all’anno 

precedente.  

6.2 L’Autorità determina altresì la quota parte dei costi di cui al precedente comma 

6.1 che non sono afferenti alla commessa nucleare, sulla base del parametro di cui 

al comma 5.3, determinando o aggiornando, se necessario, anche quella relativa 

ad anni precedenti a quello di riferimento. 

6.3 L’Autorità dispone erogazioni in acconto, salvo conguaglio, a Sogin sulla base del 

piano finanziario di cui al precedente comma 5.4, di norma su base trimestrale, a 

valere sul conto A2, evidenziando separatamente quelle relative al DN-PT da 

quelle relative alle attività di decommissioning. 
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6.4 Sogin registra le anticipazioni ricevute a titolo di acconto relative al DN-PT in una 

posta di bilancio separata rispetto agli “Acconti nucleari”. 

Articolo 7  
Controlli 

7.1 L’Autorità esegue controlli per l’accertamento dei dati e delle informazioni forniti 

da Sogin, anche avvalendosi della collaborazione, per gli ambiti di competenza: 

a) della Guardia di Finanza nell’ambito del Protocollo di Intesa di cui alla 

deliberazione 273/05; 

b) dell’ISIN nell’ambito del Protocollo di Intesa di cui alla deliberazione 

359/2020/A.  

  



 
 

Allegato B 

 8 

Tabella 1 

 

Attività di siting e project management (condivise tra DN/CSA e PT) 

• Project Management 

• Siting e Autorizzazioni 

• Gestione rifiuti 

• Progettazione servizi comuni e infrastrutture interne 

• Progettazione esecutiva servizi comuni e infrastrutture interne 

• Costruzione servizi comuni e infrastrutture interne 

• Comunicazione 

Attività proprie DN 

• Safety Asssment 

• Progettazione DN 

• Progettazione esecutiva DN 

• Costruzione DN 

• Progettazione della copertura del DN 

Attività proprie CSA 

• Progettazione CSA 

• Progettazione esecutiva CSA 

• Costruzione CSA 

Attività proprie PT 

• Progettazione PT 

• Progettazione esecutiva PT 

• Costruzione PT 

• Attività di ricerca PT 

Vd legende nelle tabelle seguenti (legenda A: strutture; legenda B: attività) 
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Legenda A: strutture 

DN area per lo smaltimento dei rifiuti “a molto bassa e 

bassa attività". Comprende USM (struttura 

ingegneristica superficiale per lo smaltimento dei 

rifiuti radioattivi), ICM (impianto di 

confezionamento moduli), ITR (impianto 

trattamento rifiuti), IPM (impianto produzione 

moduli), IPC (impianto produzione celle) e ICQ 

(impianto per il controllo di qualità), nonchè la 

copertura multistrato dopo il riempimento del 

deposito. 

CSA struttura ingegneristica per lo stoccaggio (massimo 

50 anni) dei rifiuti “a media e alta attività” (destinati 

ad essere smaltiti in via definitiva in un deposito 

geologico o altra soluzione individuata a livello 

europeo) 

PT laboratori di ricerca, al momento previsti solo per la 

gestione dei rifiuti radioattivi, la radioprotezione e il 

decommissioning delle installazioni nucleari 

Servizi Comuni e 

Infrastrutture Interne  

servizi generali e le infrastrutture interne a supporto 

del Deposito Nazionale-Parco Tecnologico e comuni 

ad entrambe le aree (guardiania, centro accoglienza 

visitatori, infermeria, officina manutenzione, 

presidio vigili del fuoco, mensa, bar, uffici 

amministrativi, cabina di trasformazione, 

depuratore, strade, parcheggi, recinzione, video-

sorveglianza, collettori sistema di scarico, condotte 

acqua potabile, pozzi captazione acqua, sistema 

accumulo acqua, galleria tecnica impianti, 

sistemazione a verde, elisuperficie) 

 

  



 
 

Allegato B 

 10 

Legenda B: attività 

Project 

Management 

pianificazione, sviluppo, gestione e coordinamento del 

progetto DN-PT nella sua interezza 

Safety 

Assesment 

analisi di sicurezza operativa e di lungo periodo dell’intero 

sistema deposito di rifiuti radioattivi che impattano sulla 

sicurezza e la protezione dell’uomo e dell’ambiente, 

condotte secondo gli standard IAEA, mediante modelli 

matematici e codici di calcolo qualificati e redazione di tutta 

la documentazione a supporto 

Gestione Rifiuti attività relative alle valutazioni delle volumetrie e del 

contenuto radiologico dei rifiuti provenienti da tutti i 

produttori nazionali, in funzione dei previsti processi di 

trattamento e condizionamento ed in linea con la nuova 

classificazione dei rifiuti radioattivi nazionali (DM 

7.8.2015); stima della produzione futura di rifiuti 

medicali/industriali/ricerca; valutazioni relative 

all’accettabilità dei rifiuti (WAC) 

Siting e 

Autorizzazioni 

processo di selezione di un sito basato su valutazioni di 

idoneità che considerano le caratteristiche del sito, le 

soluzioni progettuali ed il contesto socio-territoriale. 

Determinante per la definizione delle scelte tecniche e 

progettuali necessarie a garantire la massima sicurezza per i 

cittadini e l’ambiente. Riguarda inoltre le attività connesse 

alla realizzazione della CNAPI, all’aggiornamento dei dati 

di riferimento per CNAPI/CNAI e, a seguito del Seminario 

Nazionale e dell’eventuale raggiungimento dell’intesa su 

un’area, alle indagini specifiche per l’individuazione e la 

caratterizzazione del sito definitivo ai fini della sua 

qualificazione 

Progettazione attività di elaborazione del progetto concettuale e 

preliminare delle strutture del Deposito Nazionale e del 

Parco Tecnologico. Definisce le caratteristiche qualitative e 

funzionali che garantiscono una realizzazione ottimale 

dell’infrastruttura, in termini di operatività, 

dimensionamento e sicurezza dei sistemi e componenti 

degli impianti e delle strutture, progettazione e qualifica 

delle barriere ingegneristiche, definizione concettuale della 

copertura finale 
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Comunicazione coinvolgimento del pubblico e degli stakeholder di 

riferimento. Nella prima fase fa riferimento a campagne di 

comunicazione, campagna di informazione sul sito 

selezionato, pubblicazione della CNAPI e del progetto 

preliminare, consultazione pubblica e seminario nazionale 
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	4.9 In sede di determinazione dei costi a consuntivo, l’Autorità si attiene ai criteri generali di cui ai precedenti commi, nonché ai seguenti criteri:
	a) i criteri generali di ammissibilità di cui al punto 3 della deliberazione 12/2021/R/eel;
	b) eventuali scostamenti positivi dei costi a consuntivo rispetto al piano di cui al precedente comma 3.1 sono riconosciuti solo sulla base di giustificati e documentati motivi;
	4.10 Le imposte sono riconosciute a consuntivo nella misura di quelle imputabili alle attività del DN-PT.

	Articolo 5  Flussi informativi
	5.1 Entro la stessa data di cui al precedente comma 3.1, Sogin trasmette all’Autorità un preconsuntivo delle attività e dei costi sostenuti per il DN-PT, in ciascun anno, dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, con i livelli di dettaglio non inferiori...
	5.2 A partire dal 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno, Sogin trasmette all’Autorità prospetti di analisi degli scostamenti tra il preventivo di cui al comma 3.1 e il consuntivo dell’anno precedente, secondo schemi definiti con determina del Dirett...
	5.3 Contestualmente alla trasmissione di cui ai precedenti commi 5.1 e 5.2, Sogin trasmette il valore aggiornato del parametro per la distinzione dei costi afferenti alla commessa nucleare e quelli non afferenti alla commessa nucleare, sulla base del ...
	a) Attività di siting e project management (condivise tra DN/CSA e PT);
	b) Attività proprie DN;
	c) Attività proprie CSA;
	d) Attività proprie PT.
	5.4 Entro il 30 novembre dell’anno n-1, il piano finanziario delle attività del DN-PT, per ciascun anno n del periodo di regolazione, e successivamente, su base trimestrale nel medesimo anno n, il consuntivo finanziario.

	Articolo 6  Determinazioni dell’Autorità
	6.1 Entro il medesimo termine di cui all’articolo 17 del TIDECN, salvo esigenze di approfondimento istruttorio, l’Autorità determina a consuntivo i costi delle attività del DN-PT sostenuti dalla Sogin sulla base dei criteri previsti dal presente provv...
	a) nel 2023, per i costi sostenuti nel biennio 2021-22;
	b) a partire dal 2024, con cadenza annuale, relativamente all’anno precedente.
	6.2 L’Autorità determina altresì la quota parte dei costi di cui al precedente comma 6.1 che non sono afferenti alla commessa nucleare, sulla base del parametro di cui al comma 5.3, determinando o aggiornando, se necessario, anche quella relativa ad a...
	6.3 L’Autorità dispone erogazioni in acconto, salvo conguaglio, a Sogin sulla base del piano finanziario di cui al precedente comma 5.4, di norma su base trimestrale, a valere sul conto A2, evidenziando separatamente quelle relative al DN-PT da quelle...
	6.4 Sogin registra le anticipazioni ricevute a titolo di acconto relative al DN-PT in una posta di bilancio separata rispetto agli “Acconti nucleari”.

	Articolo 7  Controlli
	7.1 L’Autorità esegue controlli per l’accertamento dei dati e delle informazioni forniti da Sogin, anche avvalendosi della collaborazione, per gli ambiti di competenza:
	a) della Guardia di Finanza nell’ambito del Protocollo di Intesa di cui alla deliberazione 273/05;
	b) dell’ISIN nell’ambito del Protocollo di Intesa di cui alla deliberazione 359/2020/A.
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